
1945, Tribunale di Norimberga: la somministrazione di medicinali contro volontà è crimine contro l’umanità. 
 

Costituzione della Repubblica Italiana:  Articolo  2 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni 

sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà 

politica, economica e sociale. 
 

Costituzione della Repubblica Italiana:  Articolo  13 

La libertà personale è inviolabile. 

Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi altra 

restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell'autorità giudiziaria [cfr. art. 111 c. 1, 2] e 

nei soli casi e modi previsti dalla legge [cfr. art. 25 c. 3]. In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati 

tassativamente dalla legge l'autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che 

devono essere comunicati entro quarantotto ore all'autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle 

successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. E` punita ogni violenza 

fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà [cfr. art. 27 c. 3];. La legge 

stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 
 

Costituzione della Repubblica Italiana:  Articolo 32 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e 

garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento 

sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti dal 

rispetto della persona umana. 
 

Convenzione di Oviedo [Consiglio d’Europa - 1997] 

Convenzione per la protezione dei diritti dell’uomo e la dignità dell’essere umano riguardo alle applicazioni 

della biologia e della medicina (Convenzione sui diritti dell’uomo e la biomedicina) 

Art. 5 Regola generale 

Un intervento nel campo della salute non può essere effettuato se non dopo che la persona interessata 

abbia dato consenso libero e informato. Questa persona riceve innanzitutto una informazione adeguata 

sullo scopo e sulla natura dell’intervento e sulle sue conseguenze e i suoi rischi. La persona interessata può, 

in qualsiasi momento, liberamente ritirare il proprio consenso. 
 

FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI ORDINI DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA 

Art. 20 Relazione di cura 

La relazione tra medico e paziente è costituita sulla libertà di scelta e sull’individuazione e condivisione 

delle rispettive autonomie e responsabilità. Il medico nella relazione persegue l’alleanza di cura fondata 

sulla reciproca fiducia e sul mutuo rispetto dei valori e dei diritti e su un’informazione comprensibile e 

completa, considerando il tempo della comunicazione quale tempo di cura. 

Art. 35 Consenso e dissenso informato 

L’acquisizione del consenso o del dissenso è un atto di specifica ed esclusiva competenza del medico, non 

delegabile. Il medico non intraprende né prosegue in procedure diagnostiche e/o interventi terapeutici 

senza la preliminare acquisizione del consenso informato o in presenza di dissenso informato. Il medico 

acquisisce, in forma scritta e sottoscritta o con altre modalità di pari efficacia documentale, il consenso o il 

dissenso del paziente, nei casi previsti dall’ordinamento e dal Codice e in quelli prevedibilmente gravati da 

elevato rischio di mortalità o da esiti che incidano in modo rilevante sull’integrità psico---fisica. Il medico 

tiene in adeguata considerazione le opinioni espresse dal minore in tutti i processi decisionali che lo 

riguardano.  


